FORMAZIONE E UNIVERSITA’

ENTE ACLI ISTRUZIONE PROFESSIONALE - EN.A.I.P.

Via del Ridotto, 5 – 10147  Torino - tel. 011-5199865  fax 011-5199899

Sito internet:www.enaip.piemonte.it

(Art. 14  Statuto dell’Ente
)

L’Ente, che non ha scopi di lucro, persegue nell’ambito del territorio della Regione: la promozione morale, culturale e civile dei lavoratori e dei cittadini nel contesto di un’educazione permanente; l’orientamento e la realizzazione di iniziative ed interventi connessi alle politiche attive del lavoro di tutti i settori e attività produttive. 

COLLEGIO SINDACALE

NOMINA DI  1 SINDACO EFFETTIVO E DI  1 SINDACO SUPPLENTE

BOFFA PIERANTONIO STEFANO  (sindaco effettivo)   AUTOCANDIDATO 

LADDA GIUSEPPE

     (sindaco supplente) AUTOCANDIDATO

(Nominati con DELIBERA n. 201 dell’08-07-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2012
Compensi: ai Sindaci indennità annua di € 2.530,64 lordi – al Presidente indennità annua di € 3.795,96 lordi

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

CONSORZIO PER LA RICERCA E L'EDUCAZIONE PERMANENTE - COREP

Corso Trento, 13 - 10100 Torino - tel. 011-19742401 fax 011-19742419

Sito internet: www.corep.it

(Artt.  11, 13  Statuto dell’Ente 1)

Il COREP è un ente nato nel dicembre 1987. I soci fondatori, oltre il Politecnico di Torino, sono la Regione Piemonte, il Comune di Torino, la Camera di Commercio e l’unione Industriale di Torino, la Digital, la Fiat, l’IRI e l’Olivetti. A questi si è aggiunta l’Università di Torino.

Il Consorzio si propone come strumento operativo per l’attuazione di specifiche iniziative comuni tra gli Atenei e il mondo della produzione e dei servizi.

Il Consorzio trova la sua ragion d’essere nella funzione di interfaccia tra l’ambiente accademico e il mondo industriale.

Le interazioni sempre più frequenti tra il mondo della produzione e dei servizi e l’università richiedono un terreno istituzionale che il Consorzio è in grado di offrire, particolarmente per quanto attiene ai programmi di ricerca congiunti.

Le principali attività dell’ente riguardano l’educazione permanente, i corsi di master, la sperimentazione didattica, la ricerca e le attività di trasferimento tecnologico e industrial liaison.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE  DI 1 MEMBRO

INI’ CARMELO     
                AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA n. 283 del 13-10-2009 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2012
Compensi: non sono previsti compensi  

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO

 MAGLIONE TIZIANA                       
AUTOCANDIDATO

 (Designata con DELIBERA n. 284 del 13-10-2009  del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2012
Compensi: non sono previsti compensi  

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto
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1 Art. 11 

(Consiglio di Amministrazione)

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero pari di membri, determinato in funzione della tipologia e del numero di consorziati secondo quanto di seguito definito.

La metà dei componenti del Consiglio di Amministrazione è designata dai consorziati accademici e l’altra metà è designata dagli altri consorziati, nel modo seguente:

-       i Consorziati fondatori ed i Consorziati sostenitori, esclusi quelli accademici, hanno diritto a designare un membro per ciascuno; 

· i Consorziati ordinari, esclusi quelli accademici, hanno diritto a designare un membro ogni cinque consorziati, più un membro per l’eventuale frazione di cinque maggiore di due;

· i Consorziati accademici designano un numero di membri pari a quello designato dagli altri consorziati.

I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre anni – salvo dimissioni o revoca – e sono rieleggibili.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, previa convocazione spedita anche tramite fax con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo, ridotti a 2 (due) giorni in caso di urgenza.

Il Presidente uscente convoca il nuovo Consiglio di Amministrazione.

Per la validità delle riunioni  del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza di almeno metà dei membri in carica, purchè sia presente almeno la metà dei Consiglieri designati dai consorziati non accademici.

Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipano, senza diritto di voto, il Coordinatore del Comitato tecnico-scientifico ed il Direttore del Consorzio.

Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza dei presenti ed ha le seguenti funzioni:

a) delibera sui bilanci consuntivo e preventivo del Consorzio da proporre all’approvazione dell’Assemblea;

b) nomina il Presidente tra i rappresentanti dei consorzi accademici;

c) nomina due Vicepresidenti, uno tra i rappresentanti dei consorziati accademici e l’altro tra i consorziati di espressione privata; quest’ultimo esercita i poteri del Presidente in caso di suo impedimento;

d) nomina e revoca la Giunta;

e) nomina il Direttore su proposta della Giunta;

f) ratifica la nomina del Coordinatore del Comitato tecnico-scientifico;

g) delibera, su proposta della Giunta, in merito alle richieste di nuove adesioni da parte di soggetti pubblici e privati interessati alle finalità del Consorzio e indica all’Assemblea l’ammontare della quota iniziale;

h) propone all’Assemblea l’entità del contributo di cui al precedente articolo;

i) effettua la straordinaria amministrazione;

j) propone all’Assemblea lo scioglimento del Consorzio.  

Art. 13 

(Il Comitato tecnico-scientifico)

Il Comitato tecnico-scientifico è composto da un numero pari di membri che durano in carica tre anni. La metà dei componenti è designata dai consorziati accademici e l’altra metà dagli altri consorziati, in ragione di uno per consorziato.

Il Comitato elegge, nel corso della prima seduta, il coordinatore tra i membri designati dai consorziati accademici.

Alle sedute del Comitato partecipa il Direttore.

Il Comitato è organo consultivo del Consiglio di Amministrazione e della Giunta esecutiva, individua il programma di attività da proporre alla Giunta e al Consiglio di Amministrazione, raccoglie esigenze e proposte degli enti consorziati e vigila sulla validità tecnico-scientifica delle attività del Consorzio. Il Comitato si riunisce su convocazione scritta del coordinatore.
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CO.RI.PE. PIEMONTE -CONSORZIO PER LA RICERCA E L'ISTRUZIONE PERMANENTE IN ECONOMIA, PIEMONTE 

Via Real Collegio 30  - 10024 Moncalieri - tel. 011-6705202 - fax 011-6407976

www.coripe.unito.it

(Art. 11 Statuto dell’Ente
)

Il Consorzio gestisce attività di educazione permanente anche a livello “MASTER” nei settori dell’economia e delle finanza tesa all’aggiornamento professionale dei tecnici, ricercatori e professionisti operanti nei settori pubblici e privati, ed alla specializzazione di neolaureati in forme non previste dalla didattica istituzionale delle università; promuove attività di ricerca in campo economico anche in collaborazione con l’Università degli studi di Torino, la Regione Piemonte ed altri Enti pubblici, industrie, banche nell’ambito di progetti di formazione e/o ricerca di rilievo nazionale, europeo e internazionale finalizzati allo sviluppo scientifico e tecnologico; promozione delle iniziative previste dalla legge del 17 febbraio 1982 n. 46; svolge interventi consultivi e di supporto per le Scuole dirette a fini speciali, di specializzazione, corsi di perfezionamento e Dottorati di ricerca; agevola i rapporti tra industria, enti locali e Università degli Studi di Torino, mediante opera di consulenza, indirizzo e supporto alle attività regolate  da contratti e convenzioni in base all’art. 66 del DPR 382/1980; gestisce borse di studio, premi e “stages” presso imprese industriali, bancarie, assicurative, enti pubblici e istituzioni internazionali dell’Università degli Studi di Torino.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO

LIGUIGLI ERSILIA                                            AUTOCANDIDATO

(Designata con DELIBERA n. 223 dell’11-11-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2011

Compensi: i membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscono compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese. 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE

Piazza Vittorio Emanuele, n. 9 fraz. Pollenzo – 12042 Bra (CN) tel. 0172-458511 fax 0172-458500

Sito internet: www.unisg.it
(Art. 7, Statuto dell’Ente
)

L'Università sviluppa e diffonde la cultura, le scienze e l'istruzione superiore attraverso l'attività di ricerca e di insegnamento e la collaborazione scientifica con istituzioni italiane e straniere.

L'Università riconosce il ruolo fondamentale della ricerca scientifica.

L'Università, in particolare, ha lo scopo di operare nella formazione e diffusione della cultura alimentare e dell'educazione sensoriale e gastronomica, di costruire percorsi formativi d'eccellenza, finalizzati a tradurre l'elaborazione culturale in capacità operative qualificate ed a diffondere una cultura gastronomica di livello.

L'Università assicura la libertà di ricerca e di insegnamento garantita dalla Costituzione, caratterizzandosi come luogo aperto a tutti coloro che vogliano contribuire, con un lavoro culturale coerente con i fini delineati nel presente Statuto, al progetto dell'Università. Per il perseguimento delle proprie finalità, l'Università promuove e favorisce la collaborazione interdisciplinare e di gruppo, la collaborazione degli organi dell'Università con le altre istituzioni universitarie e di alta cultura italiane e straniere.

Per il perseguimento delle proprie finalità, l'Università intrattiene rapporti con enti pubblici e privati, italiani e stranieri; può stipulare contratti e convenzioni per attività didattica e di ricerca, di consulenza professionale e di servizio a favore di terzi; può costituire e partecipare a società di capitali; può costituire centri e servizi interdipartimentali ed interuniversitari, e intrattenere collaborazioni nel campo della ricerca, della didattica e della cultura; può infine promuovere o partecipare a consorzi con altre Università, organizzazioni ed Enti pubblici e privati, italiani e stranieri.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI UN RAPPRESENTANTE

QUAGLIA GIOVANNI



AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA  n. 224 dell’11-11-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2011
Compensi: non rilevati

Requisiti: scelti tra persone che si siano particolarmente distinte in campo culturale, accademico e della ricerca o in rappresentanza di enti pubblici e privati, italiani e

stranieri 

ISTITUTO UNIVERSITARIO DI STUDI EUROPEI

Via Maria Vittoria 26 – 10123 Torino – tel. 011-8394660 – fax 011-8394664

Sito internet: www.iuse.it
(Art. 7, Statuto dell’Ente
)

L’Istituto adempie ai suoi compiti mediante l’organizzazione di corsi, ricerche e convegni, la pubblicazione di volumi, lo svolgimento di attività di informazione, nonché la gestione di una Biblioteca e di un Centro di documentazione sulle Organizzazioni internazionali.

L’Istituto svolge la sua attività di ricerca e di insegnamento post-universitario nel campo dell’integrazione europea e dei rapporti internazionali, preparando esperti e funzionari della vita internazionale e promuovendo collegamenti ed iniziative con organismi di carattere europeo ed internazionale.

CONSIGLIO DIRETTIVO

DESIGNAZIONE DI 2 MEMBRI

MARTINO ANTONINO
                      AUTOCANDIDATO

SCARANO ANDREA                            AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 222 dell’11-11-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2011
Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

IAL – ISTITUTO ADDESTRAMENTO LAVORATORI DEL PIEMONTE

Sede Coordinamento Regionale via Cernaia 30 – 10122 Torino – tel. 011-5620702 fax 011-5621655

(Art. 6, Statuto dell’Ente
)

L’Istituto Addestramento Lavoratori del Piemonte è l’ente della USR/CISL per la formazione professionale, culturale e sociale dei lavoratori della Regione Piemonte.

Ha Sede legale in Asti e non ha scopo di lucro

Esso è un’articolazione regionale dello IAL – CISL Nazionale e, in quanto tale, gode di autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale e patrimoniale.

COLLEGIO DEI SINDACI

NOMINA DI UN REVISORE DEI CONTI

BUSSONE SERGIO


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA  n. 145 del 20-11-2007 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 2011
Compensi: tariffe professionali

Requisiti: iscrizione nel Registro dei Revisori contabili

COLLEGIO – CONVITTO MUNICIPALE TREVISIO DI CASALE

Via Trevigi n. 16 – Casale Monf.to – tel. 0142-455888 – 0142-444262  fax 0142/422653

(Artt. 2 e 12 bis Statuto dell’Ente1)

Ha come scopo quello di educazione e di istruzione e assistenza fra loro integrate. Questo scopo generale si attualizza nei seguenti scopi specifici:

La concessione di borse di studio a studenti meritevoli ma di condizione disagiata residenti in Comuni della Provincia di Alessandria e frequentanti scuole di ogni ordine e grado del Comune di Casale Monferrato.

L’istituzione di convitto universitario per gli studenti universitari che frequentino l’università di Casale Monferrato e residenti nella Regione Piemonte.

Il doposcuola con biblioteca e sala lettura, per tutti gli studenti delle scuole casalesi o universitari come sopra scritto.   

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA DI 1 MEMBRO

PIVETTA DAVIDE


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 88 del 07-08-2006 del Presidente del  Consiglio regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: novembre 2009
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: non possono essere eletti coloro che hanno lite con l’Ente e quelli che ne tengano in affitto i beni
Iter avviato per nuova nomina

COLLEGIO DEI REVISORI

NOMINA DI 1 REVISORE

UBERTAZZI EUGENIO


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 89 del 07-08-2006 del Presidente del  Consiglio regionale)

Durata in carica: 3 anni 

Scadenza: novembre 2009
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: i Revisori sono scelti fra soggetti qualificati, residenti o domiciliati nel circondario di Casale  Monferrato
Iter avviato per nuova nomina

_______________________

1Art. 2 

(Consiglio di Amministrazione)

Il collegio e i beni che gli appartengono sono amministrati per mezzo di un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri, dei quali tre sono scelti dal Comune di Casale Monferrato, uno dalla Regione Piemonte e uno dal Provveditore agli Studi della Provincia di Alessandria

(Art. 12 bis)

(Collegio dei Revisori)

La contabilità dell’Ente è controllata da un collegio di tre Revisori di cui uno nominato dal sindaco di Casale Monferrato, uno dalla Regione, uno dal vescovo “pro tempore” di Casale M.to. I Revisori sono scelti fra soggetti qualificati, residenti o domiciliati nel circondario di Casale Monferrato.
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ENTE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Via Madama Cristina 83 - 10126 Torino -  tel. 011-6531111 fax 011-6531150

Sito Internet: www.eds.unito.it

(Art. 19, legge regionale n. 16/1992 e s.m.i.
)

La legge disciplina l’attuazione del diritto allo studio nell’ambito universitario, al fine di favorire l’accesso agli studi universitari, facilitare la frequenza degli studenti ai corsi di livello universitario e post universitario e consentire la prosecuzione degli studi agli studenti capaci e meritevoli ancorchè  privi di mezzi.

L’attuazione del diritto allo studio avviene in conformità degli obiettivi posti dalla programmazione nazionale, dal piano di sviluppo regionale e dei relativi strumenti attuativi.

La Regione nel rispetto del pluralismo delle istituzioni e degli indirizzi culturali , collabora con gli Atenei, gli Istituti d’Istruzione Superiore, l’Istituto Superiore di Educazione Fisica (I.S.E.F.), L’Accademia delle Belle Arti, per la realizzazione delle finalità di cui alla presente legge. Al fine di perseguire una politica unitaria e programmata del diritto allo studio, la Regione opera per realizzare un sistema organico di strutture, attività e servizi integrati con quelli esistenti o da realizzare sul territorio. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DESIGNAZIONE DI 8  RAPPRESENTANTI 

 PELLERINO MARIAGRAZIA (Presidente) 

  AUTOCANDIDATO

 BAGNASCO GABRIELE    
                                           AUTOCANDIDATO

 DE ANGELIS PREZIOSI UMBERTO                                     AUTOCANDIDATO

 LOPEZ LAURA

     
                                            AUTOCANDIDATO

 RAMAZZOTTI GIULIANO PAOLO                                       AUTOCANDIDATO

 MAGLIANO SILVIO   *                                                          AUTOCANDIDATO

 MOLINARI RICCARDO  *
                                            AUTOCANDIDATO

 SERGI FELICE   *

                                            AUTOCANDIDATO

(Designati con DELIBERA n. 44 del 22-11-2005 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura, ma rimangono in carica sino alla nomina del nuovo Consiglio

Compensi: indennità per seduta ai Consiglieri di € 78,00 - al Presidente indennità mensile di € 1.750,00

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

 COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

ELEZIONE DI 5 MEMBRI DI CUI 3 EFFETTIVI E 2 SUPPLENTI ELETTI CON SEPARATE VOTAZIONI E CON VOTO LIMITATO A 2 PER GLI EFFETTIVI E 1 PER I SUPPLENTI

(Art. 24, legge regionale n. 16/92
)

BALLARE’ ANDREA                           (effettivo)        AUTOCANDIDATO

PETRARULO RAFFAELE
        (effettivo)       AUTOCANDIDATO

COLLIDA’ GIANPIERO  *
        (effettivo)       AUTOCANDIDATO

FINA LAURA                
                      (supplente)     AUTOCANDIDATO

PUNTONI ROBERTO  *                       (supplente)     AUTOCANDIDATO

 (Eletti con DELIBERA n. 45 del 22-11-2005 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: Termine legislatura

Scadenza: I Revisori rimangono in carica per la stessa durata del Consiglio di Amministrazione 

Compensi: indennità mensile per il Presidente di € 1450,00 e indennità mensile per i Revisori dei Conti di € 1100,00 lordi

Requisiti: iscrizione nell’Albo dei Dottori Commercialisti o dei Ragionieri o dei Periti Commerciali

Non possono essere nominati Revisori dei Conti e se eletti decadono:

a) i Consiglieri di Amministrazione dell’Ente;

b) i parenti fino al  IV grado e gli affini fino al II grado del Presidente, dei Consiglieri di Amministrazione e del Direttore;

c) coloro che hanno un rapporto di lavoro dipendente con l’Ente o con la Regione Piemonte;

d) coloro che hanno partecipazione, a qualsiasi titolo, in Società Appaltatrici  di lavori o servizi o forniture con l’Ente;

e) coloro che hanno liti pendenti con l’Ente.

N.B.: i membri effettivi eleggono nel loro seno il Presidente. 

SCUOLA DI AMMINISTRAZIONE AZIENDALE

Via Ventimiglia 115 - 10126 Torino tel. 011-6399207 fax 011-6637722

Sito internet: www.saa.unito.it

(Art. 27, D.P.R. n. 616/74
)

La Scuola è istituita presso l’Università di Torino con caratteri di autonomia amministrativa, finanziaria e didattica. Essa si propone di preparare giovani professionalmente qualificati nelle metodologie, nelle tecniche di gestione e nei problemi del lavoro delle organizzazioni operanti nei settori dell’industria, della distribuzione, della produzione agricola, dei servizi e degli enti pubblici. Tale scuola è articolata in due distinti corsi: corso di Amministrazione e corso di perfezionamento in gestione. 

CONSIGLIO DIRETTIVO

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

LUZZATI  MARCO                                        AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO  n. 24 del 05-12-2005 del Presidente del  Consiglio Regionale)

Durata in carica: 5 anni

Scadenza: Anno Accademico 2009/2010
Compensi: non sono previsti compensi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO
Via Verdi 8 - 10124 Torino - tel. 011-6702426 fax 011-6702413

Sito internet: www.rettorato.unito.it 

(Artt  13 e 14, Statuto dell’Ente
 )

L’Università di Torino (di seguito denominata “Università”) è un’istituzione pubblica le cui finalità sono l’istruzione superiore e la ricerca scientifica e tecnologica.

E’ dotata di personalità giuridica e non persegue fini di lucro.

Ha autonomia didattica, scientifica, organizzativa, amministrativa, patrimoniale, finanziaria e contabile, secondo le norme dell’ordinamento universitario, del presente Statuto e degli appositi regolamenti.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DESIGNAZIONE DI 1 RAPPRESENTANTE

BOIERO ELENA
                                  AUTOCANDIDATO

(Designato con DELIBERA  n. 220 dell’11-11-2008 del  Consiglio Regionale)

Durata in carica: quadriennio accademico 2008/2012

Scadenza: 2012
Compensi: indennità di carica di € 11.155,44 annui lordi

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

POLITECNICO DI TORINO

C.so Duca degli Abruzzi 24 - 10129 Torino - tel. 011-5647968 fax 011-5646169

  Sito Internet: www.polito.it

(Art. 2.3, comma 3, Statuto dell’Ente
 )

Il Politecnico fonda le proprie attività sulla produzione, attrazione e diffusione della conoscenza; ha come finalità l’istruzione superiore, la formazione di alto livello e la ricerca scientifica e tecnologia.

Il Senato Accademico, in particolare, è l’organo di indirizzo, programmazione e coordinamento del Politecnico per l’esercizio della autonomia universitaria.

SENATO ACCADEMICO
DESIGNAZIONE DI 1 MEMBRO IN SOSTITUZIONE DEL SIGNOR STEFANO LO RUSSO

RUFFINI CLAUDIO


AUTOCANDIDATO  

(Designato con DELIBERA  n. 186 del 17-06-2008 del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 4 anni

Scadenza: 30 settembre 2009

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto

Iter avviato per nuova nomina

COLLEGIO UNIVERSITARIO "RENATO EINAUDI" 

Sede legale: Via Maria Vittoria, n. 39 -  10123 - Torino   tel. 011.8126853 fax 011-8171008

 (Art. 9  Statuto dell’Ente
)

Il Collegio Universitario di Torino “ Renato Einaudi” ha i seguenti scopi :

a) partecipare all’attuazione del diritto allo studio ospitando nelle sue sezioni studenti iscritti agli Atenei piemontesi;

b) promuovere a favore degli studenti ed in particolare dei propri  ospiti iniziative culturali e integrative della normale attività universitaria;
c) contribuire, a favore della popolazione universitaria degli atenei piemontesi, alle attività di orientamento alle professioni conseguenti i curricula universitari;
d) fornire ospitalità a laureati e ricercatori, italiani e stranieri, che intendano perfezionare i propri studi presso scuole e laboratori di ricerca piemontesi;
e) promuovere e ospitare iniziative finalizzate allo scambio culturale e scientifico, fra istituzioni universitarie piemontesi e analoghe istituzioni italiane e straniere.
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOMINA  DI 1 RAPPRESENTANTE

GALASCO VALENTINA                                               AUTOCANDIDATO

(Nominato con DELIBERA n.  226  del 18-11-2008  del Consiglio Regionale)

Durata in carica: 3 anni

Scadenza: 2011

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto
SCUOLA UNIVERSITARIA INTERFACOLTA’ IN SCIENZE MOTORIE – SUISM

C/o Università degli Studi di Torino – Piazza Bernini n. 12 – 10143 Torino –tel. 011-7411711 – fax 011- 7411798

(Decreto Rettorale n. 671 del 01.09.2006 e art. 5 lettera c, regolamento dell’Ente
)

La Scuola ha lo scopo di:

· promuovere il progresso delle scienze applicate alle attività motorie e sportive;

· svolgere attività formativa, di aggiornamento e di ricerca nell’ambito delle scienze motorie e sportive.

CONSIGLIO DI GESTIONE

DESIGNAZIONE DI UN RAPPRESENTANTE

D’AGOSTINO ANTONIO


AUTOCANDIDATO

(Nominato con DECRETO n. 117 del 07-08-2007 del Presidente del Consiglio Regionale)

Durata in carica: quadriennio accademico 2006/2010

Compensi: non sono previsti compensi 

Requisiti: nessun requisito specifico richiesto
� Art. 14 


(Il Collegio Sindacale)


Il Collegio Sindacale è costituito:


due componenti effettivi e due supplenti nominati dalla Presidenza Regionale delle ACLI del Piemonte;


un componente effettivo ed uno supplente nominati dal Presidente della Giunta Regionale della Regione Piemonte.


Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dal Consiglio di Amministrazione fra i componenti del predetto organo iscritti al relativo albo.
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�Art. 11 


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è composto da non più di diciotto membri nominati dall’Assemblea, su designazione dei rappresentanti legali degli enti consorziati. Ciascuno degli enti consorziati designa un membro del Consiglio di Amministrazione tranne l’Università degli Studi di Torino, che designa un numero pari alla metà meno uno del totale dei membri del Consiglio stesso. Un consigliere è designato dal Rettore dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”. I Consiglieri dell’Università degli Studi di Torino sono designati dal rappresentante legale dell’Università o dal suo delegato e sono scelti, per almeno i due terzi, fra i docenti di ruolo afferenti al Dipartimento di Economia dell’Università degli Studi di Torino e dal Dipartimento delle Scienze Economiche Finanziarie “G. Prato” dell’Università degli Studi di Torino.


I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tra anni, salvo dimissioni o revoca, e sono rieleggibili. Per la validità delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei suoi membri.


Il Consiglio di Amministrazione delibera a  maggioranza dei presenti ed in caso di parità prevale  il voto del Presidente.


L’assenza ingiustificata a tre sedute consecutive comporta l’automatica decadenza dal Consiglio di Amministrazione.


Il Consiglio di Amministrazione ha le seguenti funzioni:


nomina il Presidente tra i membri rappresentanti dell’Università degli Studi di Torino;


nomina il Vice Presidente tra i  membri non designati dalle Università;


nomina il Direttore;


nomina i membri del Comitato tecnico-scientifico;


propone all’Assemblea i bilanci consuntivo e preventivo;


delibera sulle richieste di nuove adesioni al Consorzio, sulle relative quote associative e sull’eventuale assegnazione di seggi nel Consiglio di Amministrazione;


predispone, su proposta del Comitato tecnico-scientifico, il programma di attività annuale da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;


delibera sulle assunzioni del personale del Consorzio;


cura, in generale, l’ordinaria e straordinaria amministrazione del Consorzio;


istituisce e sopprime sedi operative per lo svolgimento delle attività;


propone le modifiche statutarie;


propone all’Assemblea lo scioglimento del Consorzio.


Per meglio rispondere alle sue esigenze di funzionamento, il Consiglio di Amministrazione può nominare al suo interno una Giunta, cui delegare compiti anche decisionali in merito alle attività del Consorzio.


La composizione ed il regolamento di funzionamento della Giunta sono deliberate dal Consiglio di Amministrazione, i cui membri non percepiscono compensi, ma solo l’eventuale rimborso spese.
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� Art. 7


7.1 Il Consiglio di Amministrazione si compone di un numero minimo di 7 membri, elevabili a 21 e precisamente:


a) il Presidente dell'Associazione “Amici dell'Università di Scienze Gastronomiche” o persona dallo stesso designata, il quale assumerà le funzioni di Presidente del Consiglio di Amministrazione;


b) il Rettore dell'Università;


c) un rappresentante del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca;


d) da 4 a 18 consiglieri nominati dal Consiglio di Amministrazione dell’Associazione “Amici dell’Università di Scienze Gastronomiche”, scelti tra persone che si siano particolarmente distinte in campo culturale, accademico e della ricerca o in rappresentanza di enti pubblici e privati, italiani e


stranieri, i quali si impegnano a fornire un contributo di particolare rilevanza secondo modalità e criteri determinati dal Consiglio di Amministrazione stesso per il funzionamento dell'Università.


7.2 Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, ad eccezione del Rettore, rimangono in carica tre anni accademici e possono essere riconfermati. Il Rettore rimane in carica per l'intera durata del suo mandato. La cessazione dagli incarichi previsti al precedente art. 7.1 comporta la contestuale cessazione dalla carica di membro del Consiglio di Amministrazione.


7.3 I membri del Consiglio di Amministrazione nominati in sostituzione di altri che venissero a cessare nel corso del mandato rimangono in carica per il tempo per il quale sarebbero rimasti i loro predecessori.


7.4 La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione determina la decadenza dalla carica.


7.5 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, che può essere scelto anche tra persone estranee al Consiglio; in tale ultimo caso, egli non avrà diritto di voto.
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�Art. 7 


(Il Consiglio Direttivo)


Il Consiglio Direttivo è composto oltre che dal Presidente del Consiglio di Gestione, da un membro designato dal Sindaco di Torino, da due membri designati dal Presidente della Giunta della Regione Piemonte, da un membro designato dal Presidente della Provincia di Torino, da un membro designato dalla Compagnia di San Paolo di Torino, da un membro designato dalla Fondazione CRT di Torino, da un membro designato dalla Commissione delle Comunità Europee, da un membro designato dal Presidente della Camera di Commercio di Torino. Essi restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Partecipano alle sedute del Consiglio Direttivo il Segretario del Consiglio stesso, nominato dal Presidente, il quale ha il compito di redigere e conservare il verbale delle sedute e rilasciarne copia ad ogni membro del Consiglio Direttivo ed a ogni interessato che lo richieda. Previa approvazione del Consiglio stesso, possono partecipare, a titolo consultivo, alle riunioni del Consiglio, anche rappresentanti di Enti interessati all’attività dell’Istituto. In caso di dimissioni o di morte di un Consigliere o del Presidente, si provvederà alla sua sostituzione fino alla scadenza del triennio. 
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� Art. 6 


Il Collegio dei sindaci è costituito da 3 componenti effettivi e 2 supplenti, designati rispettivamente dalla Regione Piemonte, dall’Unione delle Province Piemontesi e dal Comitato Esecutivo della USR-CISL Piemonte. I Sindaci  devono essere iscritti all’albo nazionale dei revisori dei Conti. Il Collegio dei Sindaci elegge nel proprio interno il Presidente e svolge le funzioni e le competenze che sono stabilite dal codice civile che regola la materia.
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�Art. 19


(Composizione del Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione è nominato dalla Giunta regionale ed è composto da:


Sei rappresentanti delle Università, di cui tre eletti dalla componente studentesca;


sei rappresentanti della Regione, di cui uno con funzioni di Presidente, a norma della legge regionale 28 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) e successive modifiche ed integrazioni.  


Qualora, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, sia costituito un unico organismo di gestione, il Consiglio di Amministrazione è composto da:


otto rappresentanti delle Università, di cui quattro eletti dalla componente studentesca;


otto rappresentanti della Regione, di cui uno con funzioni di Presidente, a norma della L.r. 39/1995.


Partecipa alle riunioni, con voto consultivo obbligatorio sulla legittimità degli atti, il Direttore dell’Ente che svolge anche funzioni di      segretario del Consiglio di Amministrazione.


I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica cinque anni, salvo la componente studentesca che viene rinnovata ogni due anni contestualmente al rinnovo delle rappresentanze studentesche negli organismi di governo degli Atenei: decadono in ogni caso al termine del mandato dell’organismo che li ha eletti.


I componenti del Consiglio di amministrazione non possono essere nominati per più di un mandato.


Alla scadenza  i membri del Consiglio di Amministrazione rimangono in carica fino alla nomina del nuovo Consiglio; la proroga dei poteri concerne l’ordinaria amministrazione.


In caso di dimissioni o decadenza, per qualunque causa, i componenti del Consiglio sono sostituiti con atto dell’organismo od ente di cui erano espressione.
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� Art. 24


(Collegio dei Revisori dei Conti )


Il Collegio dei Revisori è composto da cinque membri di cui tre effettivi e due supplenti  eletti dal Consiglio regionale con separate votazioni e con voto limitato a due per gli effettivi e uno per i supplenti.


I componenti il Collegio dei Revisori dei Conti devono essere nell’albo dei Dottori Commercialisti o dei Ragionieri o dei  Periti Commerciali.


Il Presidente viene eletto nell’ambito dei tre membri effettivi del Collegio.


I Revisori rimangono in carica per la stessa durata  del Consiglio di Amministrazione e possono essere riconfermati una sola volta.


Il Collegio dei Revisori dei Conti:


esamina i bilanci ed i rendiconti dell’Ente e predispone la relazione che li accompagna e vigila sulla regolarità dell’amministrazione;


controlla la gestione amministrativa e finanziaria dell’Ente;


trasmette annualmente al Presidente della Giunta regionale una relazione sull’andamento della gestione amministrativa e finanziaria dell’Ente a corredo del bilancio consuntivo.  
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� Art. 27


(Consiglio Direttivo)


La Scuola ha un proprio consiglio direttivo nominato dal Rettore dell’Università e formato da sei professori universitari di cui due designati dal Consiglio della facoltà di economia e commercio e uno ciascuno dai consigli della facoltà di: agraria, giurisprudenza, scienze matematiche, fisiche e naturali, scienze politiche;


da tre rappresentanti designati dalla associazione che raggruppa gli enti finanziatori; da un esperto internazionale nel campo dell’insegnamento del management cooptato dagli altri membri; dal direttore del personale della Camera dei deputati; da un rappresentante della regione Piemonte e da 1 esperto designato congiuntamente dalle maggiori  confederazioni sindacali nazionali della Regione Piemonte.


Il Consiglio dura in carica cinque anni ed i suoi membri sono rieleggibili.


Al Consiglio partecipa, a pieno diritto, il direttore della scuola.


Alle riunioni del consiglio partecipa altresì, con funzioni di segretario e con voto consultivo, il direttore aggiunto.  
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�


Art. 13


(Consiglio di Amministrazione)


Il Consiglio di Amministrazione sovrintende, con finalità di efficienza e di equilibrio finanziario, alla gestione amministrativa, economica, patrimoniale e del personale tecnico-amministrativo, in attuazione degli indirizzi programmatici del Senato Accademico, fatti salvi i poteri delle strutture alle quali è attribuita autonomia gestionale e di spesa.


Art. 14


(Composizione del Consiglio di Amministrazione)





1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da:


il Rettore;


il Direttore Amministrativo;


tre rappresentanti eletti dagli studenti;


un rappresentante del Governo, designato dal Ministro dell’Università e della Ricerca  Scientifica e Tecnologica;


e un rappresentante della Regione Piemonte; 


otto membri, designati  dal Senato Accademico, che possiedano adeguate competenze e comprovate esperienze professionali nel campo della gestione e dell’organizzazione. 


2. Partecipa, senza diritto di voto, il Prorettore.


3. I rappresentanti del Governo e della Regione non possono avere rapporti di lavoro con l’Università. I membri designati dal Senato Accademico non possono essere esterni  all’Università in numero maggiore di due e devono essere scelti in modo da garantire l’espressione della pluralità di funzioni presenti all’interno dell’Università.


4. I membri eletti e quelli designati del Consiglio di Amministrazione sono nominati con decreto del Rettore.
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�Art. 2.3


… (omissis).


3. Il Senato Accademico è composto da :


Rettore;


Prorettore;


Presidi delle facoltà attivate nel Politecnico;


Direttore della Scuola di Dottorato di cui al successivo art. 4.1;


tre Professori di I fascia, tre Professori di II fascia e due ricercatori, eletti ciascuno dalla propria categoria;


due rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo;


un rappresentante degli studenti iscritti al Dottorato di ricerca o ai corsi di specializzazione (terzo livello);


da tre a cinque rappresentanti degli studenti.


I membri di cui ai punti e), f) e g) sono eletti dalle rispettive categorie.


Le componenti di cui al punto e) saranno incrementate in maniera tale da risultare comunque superiori del 20% arrotondato all’intero superiore della somma dei componenti di cui alle lettere c) e d). Il regolamento Generale di Ateneo disciplina le modalità di attribuzione alle diverse categorie dei componenti di cui alla lettera e) eccedenti il numero di otto.


I membri di cui al punto h) sono eletti secondo le modalità previste dalle norme per le elezioni delle rappresentanze studentesche.


Fanno inoltre parte del Senato Accademico a titolo consultivo e senza che la loro presenza concorra alla formazione del numero legale:


il Direttore Amministrativo, che è anche il  Segretario del Senato Accademico;


i bis) sino a due membri onorari;


due membri nominati dal Ministro, su terne proposte dal CNEL, uno appartenente alla categoria dei lavoratori ed uno a quella degli 


         imprenditori;


un membro nominato dal Ministro, su una terna proposta dal CNR;


un membro designato dalla Regione Piemonte,


un membro designato dalla provincia di Torino;


un membro designato dal Comune di Torino;


o)     un membro designato dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia di Torino. 


4. Il Senato Accademico dura in carica quattro anni ed il suo mandato coincide con quello del Rettore.        


5. I membri onorari possono essere individuati, nel numero massimo di due, tra personalità di chiara fama a livello internazionale nella cultura politecnica. Il Rettore, sentito il Senato Accademico, nomina i membri onorari. Ogni Rettore può nominare al più un membro onorario. I membri onorari non decadono con la conclusione del mandato del Rettore.





Art. 2.6 – Cariche non elettive


I rappresentanti designati da Enti esterni nel Senato Accademico e nel Consiglio di Amministrazione ed i membri onorari del Senato Accademico non devono avere rapporti di lavoro, né contratti in corso né contenziosi in atto con il Politecnico. 
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� Articolo 9 


(Consiglio di Amministrazione – composizione)





Il Consiglio di Amministrazione è costituito da :


un membro in rappresentanza del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica;


quattro membri in rappresentanza, due per ciascuno, dei seguenti Enti: Università di Torino e Politecnico di Torino;


cinque membri in rappresentanza, uno ciascuno dei seguenti Enti: Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Torino, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, Cassa di Risparmio di Torino;


tre membri eletti dall’Assemblea dei Contributori nel proprio seno;


un membro in rappresentanza di ogni Ente o privato – oltre a quelli di cui ai capi precedenti già presenti in Consiglio e fino ad un massimo di tre membri – che si impegnino a sovvenzionare in via temporanea il Collegio con contributi annuali non inferiori al costo effettivo di 10 posti di studio; qualora gli Enti  o privati in questione siano più di tre, essi sceglieranno di comune accordo i tre membri; tali membri decadono dal Consiglio qualora venga manifestata la volontà di cessare il sovvenzionamento suddetto;


due membri rappresentanti gli studenti dei due Atenei torinesi, in numero di uno per l’Università e uno per il Politecnico, eletti con elezioni di secondo grado, secondo norme stabilite dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica.


Il Consiglio di Amministrazione elegge il Presidente ed il Vice Presidente; il Presidente può anche essere scelto al di fuori dei componenti il Consiglio stesso; in tal caso egli viene a far parte di diritto del Consiglio di Amministrazione in ragione della sua carica.�Le funzioni di segretario del Consiglio, sono svolte dal Direttore del Collegio di cui al successivo articolo 14 o, in sua assenza, da un altro funzionario del Collegio incaricato dal Presidente.�I componenti il Consiglio non possono delegare altri consiglieri a rappresentarli nelle sedute del Consiglio stesso.


Il Consiglio di Amministrazione si rinnova ogni tre anni e scade nella seduta del terzo anno di carica, nella quale viene approvato il bilancio consuntivo dell’anno precedente; i singoli membri possono essere rinominati e comunque sono prorogati fino alla designazione dei successori.


E’ facoltà di chi ha designato i membri del Consiglio di Amministrazione di sostituire, durante il triennio di carica del Consiglio, il proprio rappresentante; il nuovo designato rimarrà in carica per il periodo residuo.


Il Consiglio può validamente funzionare anche in caso di mancata designazione di taluno dei consiglieri, a condizione che il numero di quelli designati  non sia inferiore a nove.


L’ufficio di Presidente e di membro del  Consiglio di Amministrazione, ancorché delegati a svolgere particolari incarichi, è gratuito.
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�  (Art. 5, regolamento dell’Ente)


1) Il Consiglio di Gestione è così composto:


dal Presidente della Scuola che lo presiede;


da un rappresentante designato dal Ministero dell’Università e della Ricerca;


da un rappresentante designato dal Presidente della Regione Piemonte;


da un rappresentante designato dal Presidente della Provincia di Torino;


da un rappresentante designato dal Sindaco della Città di Torino;


da un componente designato dal Consiglio di Amministrazione dell’Università;


da sei docenti eletti dal Consiglio della Scuola fra i suoi membri ; di essi due devono essere scelti fra i docenti di area tecnico-motoria e quattro fra i docenti universitari  strutturati di ruolo;


da un rappresentante degli studenti della Scuola, eletto dagli studenti stessi;


da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo che presta servizio nella Scuola;


dal Dirigente amministrativo della Scuola;


Partecipa alle riunioni, con voto consultivo, il Coordinatore tecnico.


2) I componenti del Consiglio di Gestione, di cui al precedente comma 1, lettere c), d), e) fanno parte del Consiglio di Gestione limitatamente al periodo di vigenza della convenzione, di cui al precedente art. 1, comma 4.


3) I componenti del Consiglio di gestione diversi dal Presidente sono nominati con decreto del Rettore.


4) i membri eletti restano in carica un quadriennio accademico e sono rieleggibili consecutivamente un sola volta.
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